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Le Comunità Energetiche Rinnovabi-
le (CER) sono una delle ultime fron-
tiere della transizione energetica: 
uniscono cittadini, imprese, enti 

territoriali al fine di condividere l’energia 
elettrica rinnovabile prodotta da impian-
ti nella disponibilità di uno o più soci della 
CER. Uno strumento capace di generare be-
nefici ambientali, economici e sociali, su cui 
abbiamo fatto alcune domande a Chiara Pe-
derzini, responsabile Innovazione e Sosteni-
bilità di Legacoop Estense. 
Legacoop sta ponendo grande attenzione 
allo sviluppo delle CER in forma cooperati-
va. Quali potenzialità intravedete? 
«Le CER sono uno strumento chiave per la 
transizione energetica perché promuovo-
no un modello di produzione e consumo 
autonomo, locale, rinnovabile e condiviso, 
capace di ridurre le emissioni, ra� orzare 
l’autonomia energetica e garantire maggio-
re resilienza, anche in situazioni critiche. 
Inoltre, coinvolgendo cittadini e imprese, 
le CER favoriscono una nuova cultura della 
sostenibilità, rendendo la transizione anche 
sociale e partecipata». 
In che modo Legacoop sta supportando la 
nascita di nuove CER?
«Legacoop sostiene la nascita di CER coo-
perative attraverso progetti come RESPIRA, 
che o� re un pacchetto completo di servi-
zi tecnici, giuridici e finanziari. Ha attivato 
collaborazioni con partner come ENEA e 
Iren Smart Solutions e partecipa a progetti 
europei come LIFE “Encom HUB”. A livello 
locale, le strutture territoriali accompagna-

no i gruppi nella costituzione e gestione 
delle CER, facilitando anche il coinvolgi-
mento della comunità». 
Perché la forma cooperativa può essere 
particolarmente adatta alle Comunità Ener-
getiche Rinnovabili? 
«Sebbene una CER possa costituirsi in di-
verse forme giuridiche, quella cooperativa 
è senza dubbio una delle più adeguate a ri-
spondere ai principi che devono, per legge, 
regolare le comunità energetiche: parteci-
pazione democratica, autonomia, assenza 
di scopo di lucro, realizzazione di benefici 
sociali, economici e ambientali, forte lega-
me con il territorio. Tutti questi sono tratti 
distintivi che, da sempre, caratterizzano la 
cooperazione». 
Quali opportunità oggi sono a disposizione 
di chi vuole far nascere una CER? 

«Grazie al PNRR e al recente decreto del 
MASE, sono disponibili incentivi significati-
vi per la costituzione di CER, anche nei co-
muni fino a 50.000 abitanti. I contributi a 
fondo perduto possono coprire fino al 40% 
dei costi ammissibili. Queste risorse, unite 
al supporto tecnico e finanziario o� erto da 
Legacoop e dai suoi partner, rendono oggi 
particolarmente interessante l’avvio di nuo-
ve comunità energetiche». 
Ci sono già esperienze di Comunità Ener-
getiche Rinnovabili associate a Legacoop 
Estense nei territori di Modena e Ferrara? 
«Sì, sono attive tre realtà: Castello Green 
House a Ferrara, promossa dalla cooperativa 
di abitanti Castello, che punta a realizzare gli 
impianti sui propri edifici residenziali; Ener-
gia per Concordia a Concordia sulla Secchia, 
che coinvolge cittadini e imprese e promuo-
ve anche iniziative educative e sociali rivolte 
alla cittadinanza; Energie Modenesi a Mode-
na, nata da un gruppo di PMI nel Villaggio 
Artigiano Torrazzi. Da menzionare anche 
WeVèz, bolognese dinascita ma operante an-
che nelle nostre province».

Chiara Pederzini, responsabile Innovazione e Sostenibilità di Legacoop Estense 

“Uniti diamo forma al futuro”: la cooperazione attraverso l’arte 
si esprime insieme al collettivo di artisti The Ferrareser

PROGETTO DODICI ILLUSTRAZIONI PER DODICI MESI VISIBILI SUL SITO E DEDICATE SOPRATTUTTO AI GIOVANI

“Uniti diamo forma al futuro” è il proget-
to promosso da Legacoop Estense e rea-
lizzato in collaborazione con il collettivo 
di artisti The Ferrareser, per raccontare 12 
storie cooperative modenesi e ferraresi, 
attraverso illustrazioni e racconti: un pro-
getto nato per valorizzare il ruolo della co-
operazione nel 2025 Anno Internazionale 
delle Cooperative, proclamato dall’ONU 
per rimarcare il contributo delle cooperati-
ve nel perseguire uno sviluppo sostenibile, 
crescita inclusiva, giustizia sociale. «Uniti 
diamo forma al futuro – a� erma il presi-
dente di Legacoop Estense Paolo Barbie-
ri – è un viaggio tra memoria e futuro, per 
celebrare questa importante ricorrenza e 
raccontare il valore della cooperazione nel 
nostro territorio. Abbiamo cercato una mo-
dalità che potesse incuriosire e avvicinare 
anche chi non ci conosce, soprattutto le 

giovani generazioni. Nel presente e pas-
sato della cooperazione troviamo piccole 
e grandi storie, fatte di luoghi, persone, 
aneddoti ed esperienze in cui eccellenze 
imprenditoriali si intrecciano alle vicende 
del nostro territorio». Con il supporto di 
The Ferrareser, che in questi anni ha dato 
prova di grande qualità artistica, abbiamo 
coinvolto illustratori e autori di Ferrara e 
Modena. Incontri, interviste, ricerche e ap-
profondimenti, ma anche intuizioni e mol-
ta fantasia, stanno guidando gli artisti nella 
creazione di un mosaico di illustrazioni e 
racconti per di� ondere, a un pubblico am-
pio, storie di valore, che meritano di essere 
conosciute. Le storie vengono pubblicate, 
una al mese per tutto il 2025, sul sito www.
legacoopestense.coop/unitidiamoformaal-
futuro e, a fine anno, verranno raccolte in 
una vera e propria pubblicazione.

Legacoop Estense "sposa" le CER: 
strumento chiave per la transizione 
Un modo per generare benefici ambientali, economici e sociali

L'arena gremita durante una serata 

Il pubblico durante il Coopsday

ARENA COOP ALLEANZA 3.0

Grandissimo successo 
per il cinema estivo di Arci

Si concluderà il prossimo 7 settembre 
l’Arena Coop Alleanza 3.0, il cinema 
estivo organizzato al Parco Pareschi di 
Ferrara da Arci e sostenuto dal mondo 
cooperativo di Legacoop Estense. Oltre 
tre mesi di proiezioni hanno arricchito 
la stagione estiva ferrarese, offrendo 
uno spazio di condivisione, cultura e 
socialità. «Da diversi anni il mondo 
cooperativo sostiene il cinema estivo, 
un appuntamento di valore, capace 
di coinvolgere un pubblico ampio con 
proposte di qualità» afferma la direttrice 
di Legacoop Estense Chiara Bertelli. 
«Oltre a Coop Alleanza 3.0, sostengono 
l’evento Assicoop Modena & Ferrara, 
CPR System, Copma, Cooperativa 
Castello, Altraqualità, CIDAS. Grazie 
al loro impegno, a luglio abbiamo 
organizzato una serata a ingresso 
gratuito in occasione del Coopsday, con 
la proiezione del film Flora, dedicato a 
una delle più giovani staffette partigiane, 
che ci ha permesso di celebrare un altro 
anniversario per noi molto importante, 
quello degli 80 anni dalla Liberazione».

PARLA CHIARA PEDERZINI
«Promuovono un modello di produzione 
consumo autonomo, locale, rinnovabile»


